
GIOCATTOLI
ANCHE UN PELUCHE
PREPARA ALLA VITA

«N onostante le crisi, il
mercato del giocat-
tolo rimane stabile,
a differenzadi altri
settori».Con il Nata-

le alle porte,Maurizio Cutrino di As-
sogiocattolianalizzala tenuta di un
settore che sfida calo demografico
e digitale. Tra il boomdei prodotti
per adulti e i consigli per il regalo

perfetto da mettere sotto l’albero,
ecco comecambia questomondo.

Tablet e smartphone hanno ri-
dotto il tempoper i giocattoli?

«Il giocattolo classicosi rivolge-
va tradizionalmente a una fascia
d’età fino ai 14 anni. Questa soglia
si è abbassataa causa del digitale.
Ci sono fenomeni che segnano
una riduzione, dovuta in parte ai

COSTUME & SOCIETÀ

UN SETTORE CHE SFIDA IL MONDO
DIGITALE. PARLA L’ESPERTO

«Regalano un sano
divertimentoe

sviluppano abilità.
Nonostante i social,
il calo demografico

e i nuovi ritmi familiari,
il mercato cresce»

di FilippoRizzardi
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le cifre

+6,8%
la crescitadel mercato
del giocattolo nel primo

semestredel 2O25

18%
del fatturatodel settore

arriva dalla categoria
Giochi & Puzzle, seguita da

Costruzioni,Modelliniin
azione e Peluche

+45%
l’aumento del settore dei

collezionabili (il 15% del

fatturato totale)

Fonte: Circana

videogiochi, ma anche al calo de-
mografico in Italia. Nascendo
meno bambini, si riduce natural-
mente il numerodi utenti. Il calo è
però bilanciatodal fenomeno <Ki-
dult=: prodotti destinati a un pub-
blico adulto, dai 14 anni
in su. Si tratta di perso-
ne con stabilità econo-
mica, guidate dall9effet-
to nostalgia o dal
desiderio di evasione.
C’è una crescita impor-
tante di questi prodotti
e alcune aziende hanno
creato linee dedicate».

Cosa danno i giocat-
toli in più rispetto al di-
gitale?

«Innanzitutto,il divertimento.
Ma i giocattoli “insegnano”. Ci
sono giochi per imparare a legge-
re o a riconoscerele lettere. Inse-
gnano a rispettare le regole: in un
gioco si vince o si perde,ed è un
modo “morbido” per prepararsi

alla vita. Sviluppano abilità: pen-
siamo ai giochi scientifici o a quel-
li creativi. Ma anche a peluche e
bambole. Possonostimolare capa-
cità cognitive e aiutare a scoprire
doti particolari».

Tornando ai bambi-
ni, oltre al digitale, ci
sono altri “nemici” del
giocattolo?

«Sono diversi fattori.
Uno è la vita attuale: gli
usi e le abitudini cam-
biano. Prima del Covid,
le famiglie tendevano a
impegnare i figli con
scuola,palestra, calcio e
altre attività. Questo ha
ridotto il tempo fisico

da dedicare al gioco libero e alla
socializzazione, e persino alla
noia, che è fondamentaleper in-
ventare storie. Il Covid è stato un
punto di svolta. Dopo una satura-
zione da Dad, smart workinge Tv,
c’è stato un rifiuto del digitale e la

riscoperta dei giochi da tavolo.
Questi obbligano a mettersi attor-
no a un tavolo in famiglia. Quindi,
non è solo il digitale, ma anche
uno stile di vita che toglie tempo
al gioco classico, che resta fonda-
mentale per la crescita».

I giochieducativi hannoancora
lafamadi essere noiosio di piacere
più ai genitori che ai bambini?

«Oggi sonodiventati meno no-
iosi e si presentano meglio. Una
volta c’erano il laboratorio di chi-
mica o il vivaio, che sembravano
compiti scolastici. Oggi ci sono la-
boratoriper costruirsi evidenziato-
ri, penne o piccoli robot. C’è la
voglia di esplorare, incuriositida-
gli stimoli ricevuti. È la scoperta
del perché quel robottino si muo-
ve o come si crea un colore.Spes-
so, il mondo delle licenze (perso-
naggidi film ecartoni) accompagna
queste confezioni, rendendo il gio-
co educativo più attrattivo».

La divisione “rosa per le

CRESCEREINSIEME

A lato, unbimbosdraiato
sultappetodelsuo salotto,

cheper lui è un’immensa
prateria,gioca con lasua

collezionedi dinosauri.
L’espressione concentrata

rivelaunmondointeriore
di fantasiasconfinata;

sotto, ungruppodi bambini
sisfidaacarte, ungioco

perfettoperstare in

compagnia dei propri
coetanei esocializzare
divertendosi. Nell’altra

pagina,una bimba gioca
“al dottore”colsuo

orsettodi peluche, un

evergreendeigiocattoli
chestimolaempatiae

fa beneal cuore dei più
piccoli(e nonsolo).

MAURIZIO CUTRINO
50 ANNI
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l’iniziativa

Assogiocattoli rilanciala campagna
di solidarietà“Giocattolosospeso”
chel'anno scorsoha permesso
di raccoglierepiù di 50 mila giochi.
È molto semplice: le famiglie vengono
invitatea recarsinei negozi aderenti
per acquistare un giocattolo
nuovo e lasciarlo nelle apposite
teche dedicate.Successivamente,
ilnegoziante si occuperàdi donare
i giochi raccolti a entibenefici, affinché
possanoarrivare aibambini e alle
bambineche ne hanno più bisogno
in un periodo sensibile dell’anno.

A ogni bambino il suo regalo
Per i creativi
La categoria“Artand Craft”. Sono
igiochipercolorare, “sporcarsi le
mani”, mischiare e sperimentare.
Danno la soddisfazionedi vedere un
prodotto finito che poi si può usare.

Per bambinitimidi (persocializzare)
Igiochi da tavolo (o in scatola) sonoperfetti.
Bisognacercare giochi cherichiedano
l’interazionecon almeno un’altra persona,
da farein famiglia o con un amico.

Per chi amal’ordine
I collezionabili.Iniziare
a fare unalbumdi figurine
o ordinare una collezione
sviluppa l’ordine mentale.

femmine”e “azzurro per i ma-
schi= è ancoranetta?

«Ci sono stati negozi che hanno
provato a esporre i prodotti mi-
schiandoli,non più divisi per ge-
nere. C’è più sperimentazione: le
famiglie non hanno più la stessa
divisionementale e basta guardare
le confezioni. L’asse da stiro una
volta aveva la bambina felice, oggi
non più; lo stesso per il trapanoo
il camioncinodei pompieri.Certo,
il rosa rimane un colore prediletto
dalle bambine, ma non c’è più la
categorizzazione rigida. Credo si
andrà sempre più verso una fusio-
ne tra i generi nei giochi».

MASCHIE FEMMINE,NON CI SONO CONFINI

Sopra, unbimboeuna bimbagiocanoinsiemefingendodi
realizzareuna costruzioneconun trapano.A lato, un piccolo
gioca afare il cuococon la sua cucinaazzurra.Ibambini
ci dimostranoche, comedice la pedagogistaFrancesca
Antonacci, le barrieredi generesono un lontanoricordo
anche per quantoriguardailmondodeigiocattoli.

I prezzi dei giocattolisono rima-
sti accessibili o sonoaumentati?

«Sonorimasti più o meno stabi-
li. Anche durante il Covid, con
l’impennata dei costi di trasporto,
le aziende hanno spesso deciso di
non aumentarli. I prodotti sono ri-
mastiaccessibili, ce n’è per tutte le
tasche. Colgo l’occasione per sot-
tolineare un aspetto fondamenta-
le: la sicurezza. Il giocattolo è sot-
toposto a normative moltosevere.
Bisogna stare attenti agli acquisti
d’impulso di prodotti che sembra-
no economici ma non sono sicuri».

Qual è il gioco che ha resistito
più di tutti al passare del tempo?
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«Il gioco in sé non è mai cam-
biato molto. I giochi da tavolo
sono forse quelli che sono rimasti

più simili a sé stessi da millenni e
continuano ad appassionareintere
generazioni, dai bambiniagli adul-
ti. In termini di dati, la categoria
più costante è sicuramente quella
“Games & Puzzle”».

Quanto influenzano youtuber,
social media e personaggi dei car-
toni animati sulla scelta?

«L’influenza è enorme. Nel pri-
mo semestre 2025, il 30% dei gio-
cattoli venduti in Italia erano pro-
dotti su licenza. Un terzo delle
vendite è frutto di uscite cinemato-
grafiche, personaggi famosio vide-
ogames.Alcuni sono fenomenipas-
seggeri, altri diventano evergreen».

In un mercato dominato dalle
licenze, c’èspazioper ideeoriginali?

«Sì, c’è spazio e si cerca di spe-
rimentare, spesso mischiando le
categorie. Si “sporcano” i confini
tra tipologiedi prodotto.Ad esem-
pio, un gioco da tavolo che incor-
pora i chiodiniper segnare punti o
creare figure. O pensiamoai <can-
tastorie=: peluche che interagisco-
no, si connettono, caricano storie
e si accompagnanoal libro fisico,
avvicinando il bambino alla lettu-
ra. Sono stati un fenomeno in cre-
scita. Spesso si tratta di upgradedi
idee del passato,attualizzate».

Per i più fantasiosi

Le costruzioni.Il consiglio è andare
oltre le istruzioni: prendere boxgenerici

e lasciare che il bambino costruisca

seguendosolo la propria fantasia.
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